
CRITERI DI DISCERNIMENTO NEL CAMMINO 

O.F.S. 

TAPPA INIZIANDI 

 

INCONTRO FORMATORI OFS LOMBARDIA 

Triuggio, 10 Marzo 2018 



È NECESSARIO FARE UN DISCERNIMENTO PER ACCOGLIERE 

PERSONE NELL’O.F.S.? 



«L’ammissione dell’Iniziando al periodo di formazione e preparazione alla Professione è decisa dal 

Consiglio di Fraternità, dopo aver effettuato un attento discernimento e verificato che l’aspirante 

abbia ricevuto i sacramenti dell’iniziazione cristiana» 

                     (Stat. Art. 8)  

«… spinte dallo Spirito a raggiungere la perfezione della carità nel proprio stato secolare, [e 

che] con la Professione si impegnano a vivere il Vangelo alla maniera di S. Francesco e mediante questa 

Regola autenticata dalla Chiesa»  

                     (Reg. Art. 2)  

L’OFS È UN ORDINE CHE «[…] riunisce tutti quei membri del Popolo di Dio, laici, religiosi e sacerdoti, 

che si riconoscono chiamati alla sequela di Cristo, sulle orme di S. Francesco d'Assisi. In modi e forme 

diverse, ma in comunione vitale reciproca, essi intendono rendere presente il carisma del comune 

Serafico Padre nella vita e nella missione della Chiesa» 

                      (Reg. Art. 1)  



CRITERI PER IL DISCERNIMENTO AI PASSAGGI DELLE VARIE TAPPE  

NELL’ORDINE FRANCESCANO SECOLARE 

        Per ammettere alla «tappa degli INIZIANDI» 

         Per ammettere alla «tappa degli AMMESSI» 

         Per ammettere alla «PROFESSIONE» 



Cosa dicono i documenti (Regola, Costituzioni, Statuto)? 

La REGOLA all’art. 23: 

Le domande di ammissione all'Ordine Francescano Secolare vengono presentate ad una fraternità 

locale, il cui Consiglio decide l'accettazione dei nuovi fratelli. 

L'inserimento si realizza mediante un tempo di iniziazione, un tempo di formazione di almeno un 

anno e la Professione della Regola. A tale sequenza di sviluppi è impegnata tutta la fraternità anche 

nel suo modo di vivere. Riguardo all'età per la Professione e al segno francescano distintivo, ci si regoli 

secondo gli Statuti. 

La Professione è di per sé un impegno perpetuo. 



Le COSTITUZIONI all’art. 38: 

 

1. Il tempo di iniziazione, è una fase preparatoria al tempo di formazione vero e proprio ed è 

destinato al discernimento della vocazione e alla reciproca conoscenza tra la Fraternità e 

l'aspirante. Deve garantire la libertà e serietà dell'ingresso nell'OFS. 

 

2. La durata e i modi di svolgimento del tempo di iniziazione sono stabiliti dagli Statuti nazionali. 

 

3. Al Consiglio di Fraternità spetta il compito di decidere le eventuali esenzioni dal tempo di 

iniziazione, tenuti presenti gli orientamenti del Consiglio nazionale. 



Lo STATUTO all’art. 8: 

1. L’iniziazione è il periodo in cui l’Iniziando, accolto dal Consiglio e dalla Fraternità, verifica la propria 

fede, prende coscienza degli impegni battesimali, si dispone all’accoglienza del messaggio 

francescano ed è avviato anche concretamente ad attività di apostolato e servizio.  

2. Questo periodo ha la durata di almeno un anno con incontri specifici nell’arco del mese. […]  

4. Al termine del periodo l’Iniziando che intende proseguire nel cammino formativo, con domanda scritta 

comunica al Consiglio la volontà di essere ammesso in Fraternità.  

5. L’ammissione dell’Iniziando al periodo di formazione e preparazione alla Professione è decisa dal 

Consiglio di Fraternità, dopo aver effettuato un attento discernimento e verificato che l’aspirante abbia 

ricevuto i sacramenti dell’iniziazione cristiana.  



 CRITERI PER VALUTARE L’INGRESSO ALLA «TAPPA DI INIZIAZIONE» 

 

 ESSERE DI FEDE CRISTIANA CATTOLICA, che concretamente significa:  

 «Principio e fondamento»: Riconoscere la positività dell’uomo (e di se stessi) e della 

creazione (e della propria storia) e dare lode al Signore con tutto quello che si è e con tutto 

quello che si ha.  

  

 «[…] verificato che l’aspirante abbia ricevuto i sacramenti dell’iniziazione cristiana» (cfr. 

n.5) 



 PER UNA PROMOZIONE VOCAZIONALE… 

Le COSTITUZIONI (ART 45) recitano 

1. La promozione di vocazione all'Ordine è un dovere di tutti i fratelli ed è segno della vitalità delle 

Fraternità stesse. 

I fratelli, convinti della validità della forma francescana di vita, pregano Dio che conceda la 

grazia della vocazione francescana a nuovi membri. 

  

2. Sebbene niente possa sostituire la testimonianza di ciascuno e delle Fraternità, i Consigli 

debbono adottare mezzi opportuni per promuovere la vocazione secolare francescana. 



Catechesi d’annuncio 

 Sono previsti cinque temi e un ritiro finale: 

 

1. Area biblico/esistenziale:  

 Giacobbe: l’uomo alla ricerca di Dio 

 Mosè: Dio che chiama l’uomo ad una missione 

  

2. Area francescana: Francesco come uomo di relazioni 

  

3. Fraternità: peculiarità dei francescani 

 Le radici della fraternità: rapporto con Dio/padre 

 Essere fratelli 



Catechesi d’annuncio 

4. Spiritualità laicale: 

 L’identità del cattolico: attraverso il «rito del battesimo» 

 La missione del laico: attraverso le parole della «Eucaristia» 

 La grazia del lavoro 

  

5. Presentazione dell’O.F.S.: il luogo dove si vive questa realtà 

  

  Ritiro sulla figura del profeta e giudice Samuele 



PERCORSO «INIZIANDI» 

Art. 40 delle COSTITUZIONI  

Il tempo di formazione iniziale ha la durata di almeno un anno.  

Scopo di questo periodo è la maturazione della vocazione, l'esperienza della vita evangelica in 

Fraternità, la migliore conoscenza dell'Ordine. Questa formazione sia vissuta con frequenti riunioni di 

studio e di preghiera e con esperienze concrete di servizio e di apostolato. Tali riunioni, per quanto 

possibile e opportuno, si tengano in comune con i candidati di altre Fraternità. […] 

La partecipazione alle riunioni della Fraternità locale è un presupposto irrinunciabile per essere iniziati 

alla preghiera comunitaria e alla vita di fraternità. 



   I TEMPI – NUMERO INCONTRI 

 La tappa degli INIZIANDI dura da un anno a due anni;  

 

 Periodo pastorale: ottobre - giugno 

  

 Gli incontri specifici per i formandi devono essere integrati con incontri fatti con il resto 

della fraternità di appartenenza.  

 

 Numero di incontri formativi: 8 x 2 anni = 16 (almeno) 



 STRUTTURA DEL PERCORSO 

 Sono previsti QUATTRO PASSAGGI: prevedono almeno una catechesi e una «istruzione» 

  

 TUTTI QUESTI QUATTRO PASSAGGI DEVONO ESSERE SVOLTI ALL’INTERNO DI UN ANNO.  

  



«I QUATTRO PASSAGGI» 

 Le tre modalità con cui Dio parla al nostro cuore: 

  Attraverso la Parola di Dio: preghiera 

 Attraverso la nostra coscienza: l’esame di coscienza 

 Attraverso la maternità spirituale della Chiesa: guida spirituale/confessore  

 

Il fine di questo percorso è quello di far capire che abbiamo bisogno di una REGOLA DI VITA.  

 

Chi comprende questo – e redige una propria regola – è pronto per fare l’AMMISSIONE,  

nella quale riceverà la Regola dell’O.F.S. 



 L’IMPORTANZA DEL SERVIZIO 

 Il servizio (EPM) è la peculiarità dell’O.F.S. per rispondere alla richiesta di Gesù a Francesco: Va e 

ripara la mia Chiesa …ALLORA 

 

 ….chiedere agli iniziandi di prestare un servizio all’interno della OFS-Gi.Fra., in parrocchia o nella 

società….anche per la preparazione dei momenti di preghiera comuni, ritiri, etc. 

  

 …in ogni caso in realtà già funzionanti. 

   

 È un ottimo metro di discernimento per la vocazione del candidato all’O.F.S. 

  

 Nel caso non ci sia disponibilità nel fare servizio, ci si dovrebbe domandare il PERCHÉ. 



Grazie per la vostra attenzione  

e ora ….  


